Riservista

nelle  Truppe Alpine

Forze di Completamento e

Riserva Selezionata
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A cura di:

Associazione Nazionale Alpini 
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Sezione di ROMA 

Premessa

Questa breve guida si affianca alla guida “Volontario nelle Truppe Alpine” e ne è il naturale completamento.

Fedelmente allo spirito dell’ANA di “ricordare i morti, aiutando i vivi” riteniamo che il contributo del Cittadino alla Difesa nazionale non si esaurisca con il suo congedo, ma possa continuare, rendendosi disponibile come Riservista. In tal modo, e ciò è particolarmente vero dopo una ferma breve, come il VFA, l’esperienza del militare formato non si disperde con il suo congedo, ma resta a disposizione delle FFAA, e anzi viene migliorata con un aggiornamento continuo nel tempo.  

Insomma il Riservista è la realizzazione più completa e nobile del concetto del Cittadino-Soldato, così caro all’ANA.

Le FFAA trovano nei Riservisti una ulteriore e pregiata risorsa, per assolvere i propri compiti sempre più pressanti, mentre le carenze di personale si aggravano, con l’eliminazione della leva e il calo demografico. L’ANA vuole dare il proprio contributo alla formazione e valorizzazione di questa risorsa.
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Per chi ha un buon ricordo del proprio servizio militare, diventare Riservista è un’opportunità anche di divertimento, un modo per non perdere i contatti con le FFAA, per continuare a vivere l’esperienza militare per brevi periodi, magari anche con missioni all’estero.  

INFORMAZIONI

Invitiamo gli interessati a prendere visione della Direttiva dello Stato Maggiore Esercito sulle Forze di Completamento e delle relative norme, all'indirizzo: 

http://www.unuci.org/completa.htm 
Dallo stesso indirizzo è possibile scaricare la relativa modulistica.

Per ulteriori informazioni e per l’organizzazione di attività comuni:

Alp. Riccardo Salvatore, tel.: 333-2434303, e-mail: kamerichard@yahoo.com
LA RISERVA
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Il Riservista è per definizione il Militare non in servizio attivo, pronto ad essere richiamato alle armi per qualsiasi motivo: grave crisi, minacce serie alla sicurezza interna, oppure semplice addestramento programmato. Egli è dunque l’espressione più completa del concetto del Cittadino-Soldato.

In Italia si sta passando in questi anni da una Riserva “sulla carta”, basata sulle vecchie concezioni della mobilitazione obbligatoria di massa, ad una Riserva più realistica e soprattutto basata sulla volontarietà. 

Le Forze di Completamento
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Infatti, nel quadro della ristrutturazione delle FFAA e dell'Esercito in particolare, è stato introdotto il ruolo del MILITARE IN CONGEDO DISPONIBILE AL RICHIAMO. Tale forma di Richiamo alle armi è definita RICHIAMO DI COMPLETAMENTO, e prevede l'impiego di militari in congedo presso Reparti dell'Esercito impegnati in Italia o all'estero, per periodi variabili in base alle esigenze dei Reparti interessati. Da qui il nome di Forze di Completamento. 

Tale formula ha assunto sempre più rilievo col diminuire del personale di leva
La Riserva Selezionata

Inoltre, al fine di assicurare l’apporto di professionalità specifiche non altrimenti reperibili all’interno delle FFAA (medici, ingegneri, interpreti, ecc.) è stata istituita la cosiddetta "Riserva Selezionata", aperta anche a coloro che non hanno svolto in precedenza il servizio militare, con la possibilità di essere impiegati in: Reparti CIMIC ( Reparti di Cooperazione Civile e Militare), Organi di staff, Reparti sanitari campali, Servizio postale militare. 

La Riserva Selezionata da di fatto attuazione alla “Legge Marconi” (L 819/1932).

COSA VOGLIAMO FARE

Fedeli allo spirito che sta alla base del ruolo fondamentale di una Associazione d'Arma, che è quello di fungere da cinghia di trasmissione fra Forze Armate e Società, l’ANA di Roma vuole contribuire alla Riserva, quale secondo pilastro delle FFAA, promuovendo il coinvolgimento dei suoi Soci nella stessa.

L’attività del Riservista, che noi vogliamo promuovere, si esplica attraverso 2 linee di azione:

1. I richiami 

2. Le attività addestrative libere

Disponibilità al richiamo
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Per entrare a far parte delle Forze di Completamento (e quindi essere suscettibili di richiamo) gli interessati dovranno dichiarare la propria disponibilità al richiamo compilando una apposito modulo di domanda, (vedi allegato) da consegnare ai Distretti Militari, presso i quali potrà richiedere ogni ulteriore chiarimento.
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Il trattamento economico sarà identico a quello del personale in servizio, secondo la categoria di richiamo, Ufficiali, Sottufficiali, Volontari di Truppa e Militari di Leva.

Per i dipendenti Pubblici, laddove vi fosse una differenza sfavorevole al dipendente fra il trattamento economico militare e quello percepito da civile, la differenza verrà erogata dall'Amministrazione pubblica di appartenenza. 

Durante il periodo di richiamo, il posto di lavoro verrà comunque salvaguardato, ai sensi della legge n. 370 del 3 maggio 1955; in aggiunta, il Riservista che partecipa ad un concorso pubblico, avrà il periodo di servizio svolto da richiamato valutato con il medesimo punteggio che le commissioni esaminatrici attribuiscono per i servizi prestati negli impieghi civili presso gli Enti Pubblici.
Contattare i Reggimenti 

Una volta inserito nelle Forze di Completamento il richiamo non è affatto una cosa automatica. Soprattutto non è detto che avvenga nei reparti di preferenza (nel nostro caso in quelli alpini).

Allo scopo di “pilotare” opportunamente il proprio richiamo, è buona norma contattare direttamente il/i reparto/i, attraverso l’Ufficio OAI. In tal modo ci si “presenta” al Reggimento e si viene informati sulla pianificazione delle sue attività. Si può così sapere se e quando quel particolare reparto intende effettuare richiami ed eventualmente concordare tempi e durata compatibilmente con le esigenze del reparto e i propri impegni lavorativi e familiari. 

I Reggimenti hanno tutto l’interesse a richiamare gente motivata e consapevole. Sarà pertanto cura del Reggimento inoltrare il tuo nominativo al tuo Distretto per la richiesta di richiamo.

Se tutto fila come dovrebbe, riceverai dal Distretto la cartolina per il richiamo nel Reggimento da te contattato.
Avverti comunque la Sezione: faremo in modo di aiutarti.

Attività addestrative libere
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Le attività volontarie per i Riservisti hanno lo scopo di integrare l'addestramento eseguito in occasione dei richiami. 

In tutti i Paesi d'Europa e del mondo ci si rende conto che i soli richiami non sono spesso sufficienti a mantenere un elevato livello di addestramento e di coesione. Del resto richiamare in servizio i Riservisti ha un suo costo, anche se di gran lunga inferiore al mantenimento di costose unità permanenti. 
Si tratta di attività, istituzionali, autogestite ed autofinanziate, che generalmente si concretizzano, ad esempio, in: gare di tiro a segno, escursioni, visite di istruzione presso enti/unità militari, seminari, partecipazione, come osservatori, ad esercitazioni militari, gare di pattuglia, etc. 

Queste attività si svolgono tipicamente nei giorni di fine settimana e sono per lo più organizzate dall’UNUCI (Unione Nazionale Ufficiali in Congedo d’Italia) di concerto con enti militari locali, con altre Associazioni d’Arma e/o varie organizzazioni ONLUS (per es CAI, gruppi sportivi, o di protezione Civile). Infatti l’UNUCI è l’Associazione di Riserva di riferimento delle FFAA Italiane e come tale aderisce agli appositi organismi internazionali insieme alle Associazioni di Riservisti consorelle (CIOR).

Esistono durante l’anno diverse manifestazioni sportivo-addestrative per riservisti in tutta Italia e c’è anche la possibilità di partecipare ad analoghe manifestazioni all’estero, organizzate da Associazioni consorelle.
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Attività principali a Roma e nel Lazio per il 2004

A solo titolo esemplificativo riportiamo alcune delle attività organizzate dalle Sezioni UNUCI di Roma e del Lazio, a cui alcuni nostro Soci Riservisti prenderanno parte come programma annuale di mantenimento dell’addestramento:

Gare di pattuglia 
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Ci limitiamo a segnalare alcune gare di maggior interesse. Quest’anno, come tutti gli anni pari, si svolge la gara internazionale a Volkenschwand (a nord di Monaco) cui partecipiamo da diversi anni. A questo scopo proponiamo la partecipazione a certe gare a livello locale per preparare l’allenamento.

	maggio
	Orvinio (RI) :  Gara di pattuglia in ambiente montano “Monti Lucretili, a cura di UNUCI Tivoli

	02-04.03.04
	Volkenschwand (Baviera) :   partecipazione alla Gara di pattuglia “Holledauer Pokal”, a cura Ass. Riservisti Tedeschi

	12-13.11.04
	Cesano (RM) :  Gara nazionale di pattuglia “Cesano 2004”, a cura UNUCI Roma


Tiro a segno 
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L’UNUCI di Roma organizza frequenti gare di tiro a segno nel poligono di Tor di Quinto, allo scopo di fornire occasioni di addestramento al tiro.

	22.02.04
	Tiro con carabina cal. 22

	21.03.04
	Tiro con pistola cal. 22

	11.04.04
	Tiro con carabina cal. 22

	02.05.04
	Tiro con pistola cal. 9x21

	06.06.04
	Tiro con carabina cal. 22

	12.12.04
	Tiro con pistola cal. 9x21


Per altre gare nel Lazio, Abruzzo, o altre regioni, consultare il programma UNUCI in www.unuci.org e i vari siti sezionali.
La Riserva: domande e risposte
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Cosa sono le Forze di Completamento Volontarie? 
É personale in congedo impiegabile, a completamento delle unità in vita, per le esigenze operative dell'Esercito, sul territorio nazionale ed all'estero. 
Cos'è la Riserva selezionata? 
É costituita da personale specializzato in possesso di particolari professionalità d'interesse della F.A. non reperibili nel proprio ambito
Chi può aderire?
- giovani alle armi o in congedo 
- civili, professionisti, in possesso di peculiari specializzazioni (medici, interpreti, ingegneri etc.) che possono entrare nella Riserva Selezionata. Ad essi viene conferita, senza concorso, la nomina di ufficiale di complemento fino al grado di Maggiore (art. 31 legge 490/1977 e art. 4 legge 819/1932) 
Chi può accedere? 
Tutte le categorie del congedo che mantengono obblighi di servizio secondo i limiti di età previsti per legge. 
Con quali modalità si può accedere? 
a- il personale in servizio: compilando l'apposita scheda presso i Comandi di appartenenza 
b- il personale in congedo: presentando domanda al Distretto Militare di appartenenza. 
c- professionisti: presentando domanda e curriculum vitae al Distretto Militare di appartenenza. 
Quanto dura il richiamo? 
Da un minimo di 20 gg ad un massimo di 180 gg l'anno 
Qual'è il trattamento economico? 
Quello previsto per i pari grado in servizio. Per la truppa il riferimento è lo stipendio dei VFB 
Quali sono le modalità del richiamo? 
Contatto preliminare da parte dei Distretti Militari per verificare la disponibilità. È consigliabile contattare anche i Reparti direttamente, per concordare il richiamo. Dopo la conferma, arriva la chiamata con cartolina. 
Posso negare la disponibilità? 
Sì, con una semplice comunicazione al Distretto o al comandante di corpo. 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Allegati:

· Modulo per la disponibilità alle Forze di Completamento Volontarie

· Modulo per la disponibilità alla Riserva Selezionata

· Recapiti telefonici dei reparti alpini

· Stralcio dal regolamento per la disciplina delle uniformi riguardante il personale in congedo
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